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governo. I Cornati fanno venire da’ 
Corncgli di Rom a, c per perva­
derlo 'affettano fempre ne’ monu­
menti publici l’ifcrizzione latina di 
ComtliHS. I Quirini fi dicono ufei- 
ti da qucll’llluftre Cafata Romana 
de’ Sulpici, e come tali anno l ’Im- 
perator Galba per uno de’ Antena­
ti. I Lorcdani vogliono trarre la lo­
ro origine dagli Scevoli; I V*lerida 
Valerio Corvino. I Venieri da Va- 
leriano Imperatore diCoftantinopo- 
li. E lo ftcìlo quali di tutti gli altri» 
la  cui vanità, non è meno ingegno- 
fa. Mà oltre che non vi è punto co- 
fa vcrilìmile à tutto quello , è tanto 
più difficile di crederlo» quanto fi có- 
tradicono eifi ftdiì con azzioni, che 
non corrifpondono guari alla gloria 
degli Antenati , e2ie anno adottati.

Non vi c alcun luogo nel mondo, 
dove la gioventù fia più infoiente, 
ne licenziofa, come à  Venezia, do­
ve vive à fuo capriccio, non efTen- 
do ritenuta nel 'dovere, ne col timo­
re , ne colla vergogna ,  che fonoi 
due ftromenti principali ie lla  virtù.


